COMUNICATO STAMPA

Se ne è parlato al congresso “Il ruolo dello psicologo come risorsa per la promozione della salute nel territorio”

PSICOLOGIA E STRUTTURE PER ANZIANI: UN RAPPORTO ANCORA CARENTE


Lo psicologo è presente nelle residenze sanitarie, ma il suo ‘inquadramento’ non è adeguato

Psicologia e geriatria, un rapporto dai due volti: l'uno presente nel contatto con i pazienti, l'altro carente nei rapporti con i familiari dei degenti. Sono questi gli elementi principali che emergono dagli studi effettuati, nel corso del 2008 in Toscana,  dal gruppo di lavoro “Psicologia geriatrica”, su un campione composto da oltre quattrocento strutture per anziani nella regione. La ricerca è stata presentata durante il Congresso “Il ruolo dello psicologo come risorsa per la promozione della salute nel territorio”, organizzato dall’Ordine degli Psicologi della Toscana.

Il gruppo di lavoro ha preso in analisi 322 strutture residenziali per anziani, 96 centri diurni (strutture semi residenziali) e 19 centri di valutazione dei disturbi cognitivi, sulla base di questi è stata realizzata anche  una mappatura regionale secondo area vasta. 

L’indagine ha consentito di rilevare che nei centri di valutazione dei disturbi cognitivi lo psicologo è presente in misura di più del 36% del totale. In queste strutture lo psicologo è di grande importanza, soprattutto perché si prende in carico persone affette da patologie come - ad esempio - la demenza. 

Per quanto riguarda le strutture residenziali e semi-residenziali, si tratta di realtà nelle quali lo psicologo è presente come figura interna (10% delle strutture residenziali e 19% di quelle semi residenziali). L'intervento psicologico si svolge solitamente nei confronti degli ospiti o viene utilizzato  per consulenze con gli operatori. Generalmente si è però anche rilevato che spesso nelle residenze per anziani, lo psicologo viene assunto come educatore e non per mettere in pratica le competenze tipiche di questa figura.

Un lato particolarmente negativo riguarda la presenza della figura dello psicologo nei rapporti con le famiglie dei pazienti. Difficilmente, infatti, in queste strutture è presente la figura dello psicologo come sostegno ai familiari che, spesso, si trovano in seria difficoltà ad affrontare situazioni di disagio psichico o di non autosufficienza dei propri congiunti. In Toscana, nello specifico, non è assolutamente facile da trovare un sostegno psicologico alle famiglie di coloro che vivono o che frequentano la strutture residenziali e semiresidenziali.

In sostanza, spesso – nelle realtà per anziani della Toscana - lo Psicologo è inquadrato come educatore  o, al limite, viene convocato esclusivamente per consulenze richieste dalle strutture stesse. 
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